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NORME PER I COLLABORATORI

Al fine di assicurare uniformità grafica alla rivista ed evitare spiacevoli ritardi nella
fase di stampa, la redazione di «il Nome nel testo» invita i suoi collaboratori a ri-
spettare le norme tipografiche indicate di seguito.

1. In nota nomi e cognomi degli autori vanno indicati in tondo se inseriti all’in-
terno del discorso (per esteso la prima volta; con il solo cognome, salvo evitare
equivoci tra omonimi, nelle occorrenze e note successive); in maiuscoletto
(con l’iniziale del nome puntata; le iniziali doppie separate da uno spazio) se
facenti parte di un’indicazione bibliografica.

2. Titoli di opere, libri, saggi, articoli e contributi: sempre in corsivo. I titoli delle
opere citate nei titoli degli articoli: in corsivo tra virgolette basse; le citazioni
in corsivo tra apici doppi. Esempio: A. MANZONI, Come avrei scritto i «Pro-
messi sposi» se non fossi andato a “risciacquare i panni in Arno” . Per un even-
tuale rinvio in nota del titolo utilizzare l’asterisco (*), evitando l’esponente nu-
merico.

3. Titoli di riviste, periodici e quotidiani: in tondo tra virgolette basse: «Italiani-
stica», «Linea d’ombra», «Corriere della sera», ecc.; ovvero si può ricorrere,
quando è il caso, a sigle conosciute e usuali: GSLI, LN, ecc.

4. In nota i riferimenti bibliografici devono rispettare un assetto preciso.
a. per citare da un libro: AUTORE, Titolo del libro, numero del volume (se ne-

cessario), sede dell’edizione, editore o tipografia e anno di stampa (tra edi-
tore e anno non usare la virgola), numero della/e pagina/e a cui si riman-
da. Esempio 1: U. ECO, Lector in fabula. La cooperazione interpretativa
nei testi narrativi, Milano, Bompiani 1979, p. 50. Esempio 2: E. AUERBA-
CH, Mimesis. Il realismo nella letteratura occidentale, vol. II, Torino, Ei-
naudi 19756, pp. 28-9. L’esponente posto in alto a destra rispetto all’anno
di stampa indica il numero della ristampa effettivamente pubblicata nel-
l’anno indicato.

b. per citare da una raccolta d’autore: AUTORE, Titolo del contributo, in Titolo
del libro, ecc. Esempio 3: I. NIEVO, Il barone di Nicastro, in Novelliere cam-
pagnuolo e altri racconti, Torino, Einaudi 1956, pp. 473-583. Esempio 4: M.
FUBINI, Stile della critica, in Critica e poesia, Bari, Laterza 1956, pp. 82-94.

c. per citare da una miscellanea: AUTORE, Titolo del contributo, in AA.VV.,
Titolo del libro, ecc. Gli eventuali nomi dei curatori vanno in tondo mi-
nuscolo dopo il titolo del volume. Esempio 5: G. PADUANO, Storia e tra-
gedia della battaglia di Salamina, in AA.VV., La scrittura della storia, a c. di
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E. Scarano e D. Diamanti, Pisa, TEP 1990, pp. 3-11. Nel caso di un volume
collettivo fortemente caratterizzato dal (o tradizionalmente identificato
col) suo curatore, è possibile anteporre il nome di questi al titolo del volu-
me stesso. Esempio 6: G. PETRONIO, Giovanni Boccaccio, in W. BINNI

(a c. di), I classici italiani nella storia della critica, vol. I, Firenze, La Nuova
Italia 19747, pp. 173-236.

d. per citare un articolo di rivista: AUTORE, Titolo dell’articolo, «Titolo della
rivista», numero del volume in numeri romani, anno in cifre arabe tra pa-
rentesi, numero del fascicolo in cifre arabe, numero delle pagine. Esempio
7: B. PORCELLI, Echi purgatoriali nei «Pastori» di «Alcyone», «Italianisti-
ca», XXVII (1998), 3, pp. 437-9. Il titolo della rivista non deve essere pre-
ceduto dalla preposizione “in”.

e. per citare un articolo di giornale: AUTORE, Titolo dell’articolo, «Titolo del
giornale», data, numero della pagina.

5. L’eventuale soppressione di una parte della citazione si indica con […].
6. Per indicare il numero delle pagine a cui si fa riferimento: p. 5 (la singola pagi-

na numero cinque); pp. 126-7 (le due pagine numero centoventisei e cento-
ventisette); pp. 309-14 (le sei pagine dalla trecentonove alla trecentoquattordi-
ci); pp. 294-305 (le dodici pagine dalla duecentonovantaquattro alla trecento-
cinque); pp. 16 sgg. (complessivamente, il gruppo di pagine, omogeneo per ar-
gomento, che va dalla numero sedici in poi).

7. Al fine di evitare, nelle note, la ripetizione dell’intero riferimento bibliografico
è opportuno ricorrere ad abbreviazioni. A ogni successiva apparizione di un
testo già citato (in maniera completa) sarà sufficiente indicare: autore (solo il
cognome, salvo equivoci), titolo (abbreviabile con tre puntini di sospensione,
purché facilmente riconoscibile), cit. (edizione citata), numero della/e pagi-
na/e. Esempio 8: MANZONI, I promessi sposi, cit., pp. 156-7. Esempio 9: MAN-
ZONI, Saggio comparativo…, cit., p. 3. Nel caso di indicazioni bibliografiche
tra loro immediatamente consecutive: se rinviano a opere diverse dello stesso
autore, il nome di tale autore deve essere sostituito con ID. (in
Maiuscolo/maiuscoletto); se rinviano alla medesima opera si deve usare Ivi (in
tondo), numero della/e pagina/e. Ibidem si usa quando si fa riferimento alla
stessa opera e alla stessa pagina citate immediatamente prima.

8. Le citazioni brevi inserite nel testo devono essere evidenziate da virgolette bas-
se: «». Al contrario, le citazioni lunghe fuori dal testo e in corpo minore non
hanno bisogno di virgolette. Le traduzioni letterali vanno comprese tra apici
semplici.

9. Le parole non italiane, comprese quelle in latino o in greco, vanno scritte in
corsivo.

10. Gli autori dovranno provvedere a compilare l’indice degli antroponimi e topo-
nimi presi in esame, nonché l’indice degli autori citati.

11. Il contributo da inviare in redazione deve essere registrato su un dischetto fa-
cilmente gestibile (vanno bene tutti i più recenti programmi Word per DOS e
Apple; sono però da evitare i sistemi di scrittura arcaici e ormai illeggibili, e
soprattutto i vecchi dischetti da 5,25”) e corredato da una stampa conforme.
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ABBREVIAZIONI

a cura di = a c. di
capitolo - capitoli = cap. - capp.
carta - carte = c. - cc.
confronta = cfr.
edizione - edizioni = ed. - edd.
edizione citata = cit.
et cetera = ecc.
ibidem = ibid.
idem = id. (in Maiuscolo-maiuscoletto, ID., per i richiami bibliografici) 
manoscritto - manoscritti = ms. - mss.
opera citata = op. cit.
pagina - pagine = p. - pp.
prefazione di = pref. di
recto - verso (di carta) = r - v
scilicet = scil.
seguenti = sgg.
traduzione di = trad. di
traduzione italiana = trad. it.
vedi = vd.
verso - versi = v. - vv.
volume - volumi = vol. - voll.

SOTTOLINEATURE

(per chi non utilizza un sistema di scrittura computerizzato)
La sottolineatura semplice corrisponde, nella stampa, al corsivo. La doppia al
MAIUSCOLETTO. La triplice al MAIUSCOLO. Per le parti di testo da stampare in
corpo minore va inserita un’esplicita indicazione a margine.

AVVERTENZE

Si ricorda che i contributi possono essere presentati in italiano, francese, spagno-
lo, tedesco ed inglese e che tutti i testi in lingua non italiana inviati alla rivista de-
vono essere accompagnati da un riassunto in italiano.
La redazione non restituirà i lavori eventualmente non accettati.
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Onomastica & Letteratura

L’associazione O&L è stata fondata a Pisa nel 1994 col compito di
promuovere gli studi di onomastica letteraria. A questo scopo orga-
nizza annualmente un Convegno internazionale aperto a tutti gli
studiosi che intendano presentare dei contributi. Gli Atti relativi so-
no stati pubblicati su RION («Rivista Italiana di Onomastica»)
1995, 1 e 1997, 1; presso l’editore Baroni di Viareggio, 1998 e 1999;
sulla rivista «il Nome nel testo», 1999, 2000-01, 2002, 2003, 2004,
2005, 2006, 2007, 2008 e 2009.
Il direttivo di O&L è attualmente costituito da Bruno Porcelli, Pre-
sidente; Maria Giovanna Arcamone, Vicepresidente; Davide De Ca-
milli, Segretario; Donatella Bremer, Segretario; Marco Bardini, Te-
soriere.
Per ulteriori notizie sull’associazione si può consultare la pagina
web oel.humnet.unipi.it.
Gli studiosi che desiderino partecipare ai prossimi convegni, con re-
lazioni o comunicazioni, sono invitati a prendere contatto con la Se-
greteria di O&L presso il Dipartimento di Linguistica “T. Bolelli”
dell’Università di Pisa, Via Santa Maria, 36, Tel. 050/2215132;
050/2215156; e-mail arcamone@ling.unipi.it, bremer@ling.unipi.it;
Davide.De. Camilli@ital.unipi.it, Bruno.Porcelli@ital.unipi.it
La quota associativa è per il 2010 di € 6,00. Per il pagamento pren-
dere contatto con la Segreteria dell’associazione. Per l’abbonamento
alla rivista rivolgersi alle Edizioni ETS, Pisa. Il prezzo della rivista è
di € 48,00 e comprende la quota d’iscrizione all’associazione. 
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Edizioni ETS
Piazza Carrara, 16-19, I-56126 Pisa

info@edizioniets.com - www.edizioniets.com
Finito di stampare nel mese di novembre 2011
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